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PARTE UFFICIALE

S. M. sulla proposta del Ministro della Ma-
rina ha fatto le seguenti nomine e disposizioni.
Con Regi Decreti del 20, 21, 25 maggio u. s., i

1 e 5 giugno corrente:
De Viry cav. Enrico, capitano di vascello di

2' classe nello Stato Maggiore generale della
R. marina, comandante la 1" divisione del corpo
Reale Equipaggi, esonorato dalle dette funzioni
e collocato in disponibilità con metà paga;
Di Montezemolo cav. Giuseppe, id., id. in a-

spettativa, richiamato in effettiŸità di servizio e
nominato comandante della l'divisione del cor-

po Reale Equipaggi;
Prin cav. Benedetto,ingegnere di2" classe nel

corpo del Genio navale, promosso ingegnere di
1* classe ivi;
Torre Casimiro, sotto-ingegnere di l*ivi, pro-

mosso ingegnere di 2' classe ivi;
Bozzone Antenore, id., id., id., id.
Grassi Luigi, id. di 2" classe ivi, promosso di

la ivi;
Rosati Nicolò, id., id., id., id.;
Martinez Ernesto, id. di 3'id., promosso di

2' id.
Vianson Pietro, id., id., id., id.;
De Leve Camillo, id., id., id., id.;
Settembre Pietro, allievo ingegnere, promosso

sotto-ingegnere di 3" classe ivi;
Gigante Leonardo, cappellano di 1° categbria

in aspettativa, richiamato in effettività di ser-
V1zio ;
Laganà Giovanni, luogotenente di vascello di

2, classe nello Stato Maggiore generale della
R. marina, collocato in aspettativa dietro sua

domanda per motivi di famiglia, con perdita
della intera paga;
Galli della Loggia cav. Augusto, capitano di

vascello di 2 classe ivi, collocato dietro sua do-
manda in aspettativa per motivi di salute, con
metà paga;
Franco Pasquale, primo capo macchinista nel

personale delle macchine a vapore della R. ma-
rina, già collocato a riposo, revocato il decreto
di collocamento a riposo, e collocato invece il
detto ufficiale in riforma per constatata iriabilità
al servizio;
Garibaldi Adolfo

, luogotenente nel 1° reggi-
monto fanteria Iteal marina, collocato in aspet-
tativa dietro sua domanda per infermità tempo-
rarie non provenienti dal servizio, con duo quinti
di paga.
Con Reale Decreto in data 5 giugno 1865:
Carosini cav. Camillo, direttore capo divisione

di 2· classe al ministero marina, collocato in
aspettativa per sei mesi, senza paga, per motivi
di famiglia, dietro sua domanda, a datare dal
1° giugno corrente.

Con Decreto R. del 28 maggio 1865:
Il sotto-commissario di guerra aggiunto nel

corpo d'Intendenza militare Falletti Carlo fu
collocato in aspettativa in seguito a sua do-
manda per motivi di famiglia ;
Lo scrivano di 16 classe nel corpo suddetto

Rosaspina Giulio ,
in aspettativa per infermità

comprovate , venne richiamato in effettivo ser-
VIZIO.

Con altro Decreto Realo in data del 5 giugno
1865 il sotto-commissario di guerra di 26 classe
nel corpo d'Intendenza militare Moi Cesare, e

lo scrivano di 2· classe nel corpo suddetto Ca-
temario Luciano

,
entrambi in aspettativa per

itifermità, furono richiamati in servizio effettivo.

Coi Decreti infra notati vennero fatte le se-

guenti disposizioni nel personale sanitario mili-
tare dell'Esercito :

18 maggio 1865:
Soldato nel corpo d'amrainistrazione, dottore

De Paris Oliviero Alfonso
,
nominato medice

aggiunto nel corpo sanitario militare; .

Medici aggiunti in aspettativa, per motivi di
famiglia, dottori Pietrafesa Gerardo e Piscitelli
Michele, dispensati dal servizio dietro loro do-
manda.

25 maggio 1865;
Medico di battaglione di 16 classe dottor Ca-

ruso Luigi, dispensato dal servizio dietro sua

domanda.
28 maggio 1865:

Medico di battaglione di 26 classe dottore
Guida Salvatore, collocato in aspettativa in se-

guito a sua domanda per motivi di famiglia;
Medico di battaglione di 2' classe dottore

Fortina Carlo in aspettativa por motivi di fami-
glia, dispensato dal servizio dietro sua do-
manda.

Sulla proposta del Ministro della Marina ed
in seguito a deliberazione del Consiglio dei Mi-
nistri, S. M. con regio Decreto in data 1° giu-
gno 1865 ha dispensato dall'impiego l'applicato
di 26 classe nell'amministrazione della sanità
marittima signor Martines Giuseppe, per avere
abbandonato il suo posto, e lo ha inviato alla

Corte dei Conti per la liquidazione di quella
pensione di riposo od indennità che possa com-
petergli a termini di legge.

Con Decreto Ministeriale in data 4 giugno 1865:
Maldrini cav. Galeazzo, luogotenente di va-

scello nello stato maggiore generale della regia
marina, nominato direttore dell'ufficio scienti-
fico della märina press f Ú dipartimento, a
datare dal 1° giugno. -

Il numero 2324 della Baccolla Ufficiale dcile
Leggi e Decreti dci Regno contiene il seguente
Decreto:

VITTORIO EMANDELE II
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

ItE D'ITALIi

Veduta la Leggo 22 dicembre 1861 e l'altra
de' 24 dicembre 1864 sull'occupazione tempo-
ranea delle Case religiose per servizi si militari
che civili;
Sulla proposizione del Nostro Ministro del-

l'Interno;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. È fatta facoltà al Nostro Mi-

nistro anzidetto di occupare temporaneamente
per uso civile, secondo le norme stabilite dalle
citate Leggi, il convento di S. Francesco d'As--
sisi in Girgenti, salvo a' frati per loro abita-
zione e per servizio del culto il così detto Con-
vento vecchio, il refettorio, la cucina ed il pas-
saggio alla chiesa.
Ordiniamo che il presente Decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta
ufficiale delle Leggi e Decreti del Regno d'Ita-
lia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e

di farlo ossekvaro.
Dato a Torino, addì 11 maggio 1865.

VITTOllIO EMANUELE.
G. LANZA.

VITTORIO EMANUELE II
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Sulla proposizione del Ministro delle Finanze;
Visto 11 rapporto del Direttore generale delle

gabelle, dal quale risulta essero indispensabili
per gli uffici della dogana e del portofranco di
Messina due botteghe di appartenenza della si-
gnora Caterina Cardile che trovansi alla marina
di quella città, e mosse in continuazione dell'at-
tualo sballattoio di portofranco ;
Visto l'articolo 15 del regolamento doganale

del dì 11 settembre 1862 ;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. È dichiarata di pubblica utilità l'oc-

cupazione temporanea delle due botteghe sopra
indicate.
Art. 2. È fatta facoltà al Ministero delle Fi-

nanze di occuparo le suddette botteghe mediante
quella indennità che verrà fissata d'accordo fra
lo parti, ed in difetto, secondo il procedimento
stabilito dalle discipline vigenti in Sicilia.
Il Ministro delle Finanzo ò incaricato della e-

secuzione del presente Decreto
,
che sarà regi-

strato alla Corte dei conti e pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale.
Dato a Firenze li 25 maggio 1865.

VlTTORIO EMANUELE
CINTINo SELL A.

Il numero 2325 della Raccolta Ufficiale delle
Leggi e Decreti del Regno contiene il seguente
Decreto:

VITTOIlIO EMANCEIÆ ll
PER GRAZIA DI DIO E PEli VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la Legge del 2 aprile 1865, n° 2226;
Sulla proposizione del Ministro delle Finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo quanto segue:
Art. 1. E approvato l'unito regolamento, visto

d'ordine Nostro dal Ministro dello Finanze, per
la esecuzione della legge predetta sulla sistema-
zione delle entrate e delle spese relative ai com-
pensi per i danneggiati dalle truppe borboniche
in Sicilia nel 1860.
Art. 2. Per l'applicazione delle somme deri-

vanti da versamenti delle Opere pie e degli altri
istituti, da restituzioni o da altro, sarà aperto
nella parte straordinaria del bilancio dell'en-
trata del Ministero delle Finanze per l'esercizio
1865 un capitolo col n° 55 e colla denomina-
zione : Rimborso delle spese per e compense at
danneggiati dalle truppe borboniche in ßicilia.
Per i pagamenti delle spese indicate all'arti-

colo 2 della Legge sovracitata sarà pure aperto
nella parte straordinaria del bilancio passivo
del Ministero stesso per l'esercizio 1865 un ca-
pitolo col n° 147 e colla denominazione : ßpese
per compensi ai danneggiati dalle truppe bor-
boniche in ßicilia.
Per l'uno e l'altro dei predetti capitoli sarà

stanziata la somma presuntiva di lire due mi-
lioni settecento mila (L. 2,700,000).
Art. 3. Nella parte straordinaria dei bilanci

attivi e passivi del Ministero delle Finanze per
gli esercizi successivi e fino a quando siano sod-
disfatti i compensi o le spese di questa Azienda
continueranno ad aprirsi i capitoli stessi stan-
ziandovi le somme corrispondenti.

Ordiniamo che il presente Decreto
,
munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta
ufficiale delle Leggi e dei Decreti del Regno d'I-
talia, mandando a chiunque spetti di osservarlo
e di farlo osservare.
Dato a Torino addì 11 magagio 1865.

VITTORIO EMANUBLE.
ÛUINTINo SELLA.

Regolamento per l'esceuzione della Legge 2 aprile
1805, n° 2226, sulla sistemazione delle spese
e delle entrate relative ai compensi ai danneggiati
dalle truppe harboniche in Sicilia nel 1860.
Art. 1. La Direzione compartimentale del te-

soro in Palermo immediatamente dopo la pub-
Llicazione di questo regolamento riconoscerà le
rendite che in virtù del Decreto dittatoriale del
9 giugno 1860 sono dovute dalle Opere pie,
dalle fidecommissarie o da altri istituti sia lai-
cali, sia ecclesiastici per indennizzare i danneg-
giati dalle truppe borboniche nel 1860, e che
fino a quando sieno compiutamente soddisfatte le
spese indicate nell'art. 2 della legge del 2 aprile
1865, n° 2226, dovranno essere introitate a fa-
vore dell'Erario nazionale.
Siffatto riconoscimento sarà accertato e di-

chiarato regolare da un Consiglio di ammini-
strazione composto dei seguenti.membri:

1° Prefetto della provincia di Palermo- Pre-
sidente;
2° Direttore dell'ufficio del contenzioso finan-

ziario di Palermo ---- Vice-Presidente ;
3° Direttore compartimentale del tesoro di

Palermo;
4° Direttore dell'ufficio di riscontro di Pa-

lermo;
5° Due persone elette annualmente dai pos-

sessori dei Buoni creati col Regio Decreto 21
agosto 1862, n° 835;
Un Capo-sezione dell'amministrazione com-

partimentale del Tesoro, che adempierà l'ufficio
di Segretario.
Art. 2. I possessori dei Buoni faranno con-

stare dei loro titoli presso la prefettura di Pa-
lermo che loro trasmetterà carte di ammissione
alla sala ove si faranno le elezioni di cui al nu-
mero 5 dell'articolo precedente.
Ivi la scheda di ciascun votante sarà raccolta

dal prefetto di Palermo o da un suo delegato
assistito dai due possessori di Buoni più anziani
presenti nella sala.
Trascorso il tempo fissato si farà tosto da

essi 10 spoglio delle schede, e quelli che avranno
raccolto maggior numero di voti saranno di-
chiarati eletti qualunque sia il numero dei vo-
tanti.
Il prefetto di Palermo stabilirà quanto oc-

corre per la esecuzione di questo articolo.
Art. 3. Gli Amm.inistratori delle Opere pie,

delle fidecommissarie e di ogni altro istituto,
gli ordinari diocesani per quanto concerne i le-
gati di cui dispongono e fruiscono le chiese
tutte indistintamente, i conventi, i monasteri e
qualsiasi altro ente morale ecclesiastico, e final-
mente i sindaci, le Giunte municipali e le altre
autorità civili debbono trasmettere alla Dire-
zione compartimentale del Tesoro ed al Consi-
glio di amministrazione tutte le notizie e gli e-
lementi che vengano richiesti riguardo ad Opere
pie od istituti da essi dipendenti, co resi i
bilanci e i conti annuali della sostanza appar-
tenente ai medesimi.
Art. 4. Accertate che sieno le rendite delle

Opere pie o degli istituti colpite dal Decreto
dittatoriale e riconosciute le somme da versarsi
da ciascun Corpo morale in causa di debito ar-
retrato, la Direzione compartimentale del Te-
soro comprenderà ambedue le partite in fogli
speciali di carico (modello A) divisi per pro-
vincia, i quali, convalidati dal visto del Consi-
glio di amministrazione che ne attesti la esat-
tezza, saranno rimessi con due olenchi alle ri-
spettive prefetture.
Queste, eseguite le occorrenti verificazioni in-

vieranno un elenco alla Direzione del Tesoro
con dichiarazione di ricevimento, e provvede-
ranno alla consegna dei fogli di carico agli Am-
ministratori cui spettano, ritirando dai mode-
simi corrispondente ricevuta che invieranno
alla Direzione suddetta.
Art. 5. I reclami contro i fogli di carico po-

tranno essere presentati alla Direzione del To-
soro fra il termine di giorni 20 dalla data della
ricevuta dei medesimi.
Passato questo termine non saranno più am-

messibili reclamiamministrativi, salvo però
sempre il diritto ai ricorsi giudiziari nelle forme
stabilite por le imposte dirette.
Il fatto del procedimento giuridico non so-

spende la esecuzione delle operazioni, concer-
nenti l'incasso delle somme dovute dagli istituti
o da chi li rappresenta.
Art. G. Iticevuti i reclamiindicati nell'articolo

precedente, il Direttore del Tesoro li presen-
terà col suo parere al Consiglio di amministra-
zione, che pronuncierà su di essi le sue deci-
stom.

In base a ueste verranno dalla Direzione del
Tesoro compilati i fogli di carico definitivo (mo-
dello .8) i quali, dopo essere gati verificati e
autenticati dal Consiglio di amministrazione,
saranno inviati agli amministratori cui spettano
colle norme dell'articolo 4. ·

· · ·

Art. 7. La Direzione compartimentalejel Te-
soro contemporaneamente alla spedizione dei

fogli di carico definitivo comprenderà le somme
ivi contemplate a debito degli istituti pii in
elenchi speciali.
Questi elenchi saranno distinti per provincia

e conterranno in separate colonne gli importi
concernenti debiti arretrati, da quelli relativi
all'annualità in corso.
Porteranno inoltre Pindicazione del Corpo mo-

rale proprietario, la natura deiredditi dai quali
è costituito il debito, se sieno cioè provenienti
da fondi urbani o rustici, da censi, canoni o da
altra prestazione, l'importare annuo dei mede-
simi in somma netta, l'epoca precisa della sca-
denza dei pagamenti, ed infine il territorio ove
sono posti tanto i fondi direttamente posseduti,
quanto quelli su cui si trovano ipotecate le va-
rie rendite che si percepiscono daglientimorali
anzidetti.
Di essi elenchi si compileranno tre esemplari

che saranno riconosciuti e autenticati dal Con-

siglio di amministrazione.
Art. 8. La Direzione del Tesoro invierà uno

degli esemplari degli elenchi indicati all'articolo
precedente all'Uffizio di riscontro in Palermo

per il sindacato di sua competenza, ne trasmet-
terà un altro al Ministero delle Finanze (Dire-
zione generale del Tesoro) e farà tenere il terzo
alle singole Direzioni provinciali delÌo tasse o
del demanio, le quali, tenuto conto della giaci-
tura dei beni su cui gravano le rendite colpite
ne estrarranno le liste di carico per ciascuna

percettoria, non omettendo tutte le indicazioni
accennate all'art. 7, ed aggiungendovi l'epoca
della scadenza dei versamenti da farsi dagli
agenti della riscossione.
Una colonna di tali liste sarà appositamente

destinata per le annotazioni dei pagamenti ese-
guiti dai singoli debitori.
Le liste si rinnoveranno in ogm anno, e ver-

ranno spedite contemporaneamente ai ruoli
della imposta fondiaria.
Il procedimento di sottoscrizione delle liste

da parte dei percettori, esattori e ricevitori cir-
condariali e provinciali saringuale a quello che
si osserva per le obbliganze relative alla riscos-
sione delle tasse dirette, ed avrà lo stesso valore.
Art. 9. La riscossione delle somme portate

dalle liste di carico sarà fatta nei modi privi-
legiati ordinati dalle Leggi e dai regolamenti
in vigore per la riscossione della tassa fondia-
ria, laonde verso i debitori morosi potranno
usarsi tutti i mezzi di coazione autorizzati per
la riscossione delle imposte dirette.
Art. 10. I percettori, gli esattori, i ricevitori

circondariali e provinciali assumeranno, como
per le imposte dirette, l'obbligo dei versamenti
alle fissato scadenze dell'inesatto per esatto, ed
in corrispettivo avranno diritto, a titolo di ag-
gio, ad una indennità ragguagliata su quella
che percepiscono per la riscossione delPimposta
fondiaria.

.

Tutti i còntabili che vi hanno ingerenza ter-
ranno conto separato di questi introiti, e ne e-

seguiranno i versamenti distintamente da quelli
delle altre aziende ad essi affidato.
Art. 11. I percettori od esattori, otto giorni

dopo la scadenza di ciascuna partita, e preci-
samente nel giorno fissato nella lista di carico,
saranno tenuti a versare nelle casse ricevito-
riali la corrispondente somma.
In mancanza saranno contro di essi esercitati

a cura e responsabilità dei ricevitori, cui la
somma medesima spetta, le coazioni di legge
nel modo appunto che si pratica per la tassa
fondiaria.
Art. 12. I ricevitori a loro volta saranno te-

nuti a fare i versamenti, dei quali si parla nel-
l'articolo precedente, otto giorni dopo la sca-

denza assegnata agli agenti da essi dipendenti
e precisamente nei giorni che verranno espres-
samente indicati nelle liste di carico da essi
sottoscritte, ed in caso d'inadempimento sa-

ranno sottoposti alle stesse coazioni che si e-
sercitano a loro carico pel mancato o ritardato
pagamento delle imposte dirette.
Art. 13. Gli agenti della percezione, appena

ricevute le liste di carico di questi proventi, do-
vranno spedire ai corpi morali debitori gli av-
visi dei pagamenti di cui sono tenuti, indicando
il giorno preciso della maturazione di ciascuna
quota.
Questi avvisi terranno luogo d'intimazione,

ma la mancanza o la dispersione di essi non
autorizza nè giustifica il ritardo dei pagamenti
per parte dei debitori.
Art. 14. Sono tenuti gli agenti della perce-

zione di rilasciare ai corpi morali debitori, e
per essi ai rispettivi amministratori una quie-
tanza di pagamenti fatti.

Siffatta quietanza potra eseguirsi sul dorso
degli avvisi indicati nel precedente articolo.
I corpi morali e per essi le persone delegate

ad eseguire i pagamenti nelle oaske percetto-
riali potranno inoltre pretendere the gli agenti
della percezione eseguano in loro presenza l'e-

marginazione nelle liste di c4rico, »ssia l'anno-

tazione delle somme pagate.
Art. 15. In caso di contestato pagamento per

mancata emarginazione non saranno fatte buone
ai corpi morali debitori se non le somme per lo
quali potranno esibire le corrispondenti quie-
tanze a firma del percettore o dell'esattore.
Art. 16. In quei comuni dove le rendite dei

corpi morali da riscuotere fossero vistose, po-
tranno i percettori essere assoggettati, per mag-
giore sicurtà dell'amministrazione, a dare una
speciale malleveria che sarà determinata con

Decreto ministeriale.
La convenienza e la misura della malleveria

suddetta sarà riconosciuta dalle rispettive dire-
zioni delle tasse e del Demanio che ne faranno

proposta al Ministero delle Finanze per le suo

decisioni.
Art. 17. Viene sospeso l'incesso delle sommo

rimaste da riscuotere sulle liste di carico stato

spedite fino alla pubblicazione del presente re-
golamento.
Gli agenti della percezione dovranno entro

20 giorni dalla pubblicazione -«nedesima tras-
mettere alla direzione compartimentale del Te-
soro una dimostrazione di dette somme con la
indicazione dei debitori e del numero della par-
tita delle liste ove figurano.
Di siffatte somme sarà tenuto conto nello ac-

certamento dei debiti di cui parla l'articolo 3.
Art. 18. Se nella deliberazione intorno ai ri-

corsi avvenga conflitto fra la direzione compar-
timentale del Tesoro ed il Consiglio d'ammini-
strazione

, questo ,
istruito convenientemente

l'affare, loinvierà con tutte le carte relative alla
direzione del contenzioso finanziario in Pa-
1ermo, la quale vi aggiungerà il suo avviso e

trasmetterà ogni cosaalMinistero delle Finanze
(direzione generale del Tesoro) per le sue deli-
berazioni.
Art. 10. Entro il mese di gennaio di ogni

anno la direzione compartimentale del Tesoro
produrrà un conto dell'azienda tenuta per l°anno
precedente al Consiglio d'amministrazione

,
il

quale colle sue osservazioni lo trasmetterà al
Ministero delle Finanze.
In detto conto si porteranno a carico del-

l'azienda:
1° L'arretrato che fosse dovuto al pubblico

erario al termine del penultimo anno;
2° Gli interessi dei buoni pagati durante

fanno;
3° Le spese di ogni genere relative all'esa-

zione ed a questa amministrazione.
Dedotte poi dall'ammontare di questo carico

le somme introitate lungo l'anno per conto del-
l'azienda se ne avrà il debito residuo.
A questo debito si aggiungerà ancora l'inte-

resse sopra un capitale pari alla media del de-
bito dell'azienda al principio ed al termine del-
l'anno. L'interesse sarà computato al saggio
medio dell'interesse dei buoni del Tesoro con
decorrenza maggiore di 6 mesi.
Con eguali norme si valuterà il debito del-

l'azienda per le anticipazioni tutte negli anni
scorsi.

Quando risultino pareggiati i debiti dell'a-
zienda verso 1erario nazionale e rimanga in fine
d'anno danaro disponibile, sarà unita al conto
la proposta delle somme da impiegarsi nell'am-
mortizzazione dei buoni.
Art. 20. Il Ministro delle Finanze, riconosciuta

l'esattezza del conto annuale o delle somme ri-
maste disponibili, autorizzerã l'ammortizza-
zione della corrispondente quantitã di buoni, o
ne stabilirà il numero per ciascuna serie.
Un avviso del direttore del Tesoro farà cono-

scere il giorno in cui nella residenza della pre-
fettura di Palermo sarà pubblicamente eseguita
l'estrazione dei buoni d'ammortizzare.
Art. 21. Il rimborso del capitale dei Luoni

sortiti nelle estrazioni avrà effetto alla scadenza
del semestre in cui avvengono le estrazioni
stesse, contemporaneamente al pagamento dei
relativi interessi.
Quantunque i buoni estratti non sieno stati

presentati alla estinzione, i titolari non avranno
diritto al pagamento di altri interessi oltre

quelli del semestre in cui la estrazione o av-
venuta.

Art. 22. Per la giustificazione tanto delle en-
trate quanto delle spose , como per le scritture
si osserveranno le discipline stabilite dal Ilego-
lamento di contabilità generale del 13 di-
cembre 1863.

Art. 23. Con l'attivazione del presente Rego-
lamento cesseranno la Delegazione ed il Con-

siglio d'amministrazione che esistevano per
questa azienda in forza di precedenti disposi-
ziom.

Art. 24. Per le operazioni derivanti da que-
sto regolamento potranno essere applicati al
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Consiglio di amminintrazione ed alla direzione La destinazione di tali impiegati seguirà per
compartimentale del Tesoro impiegati in di- decreto del 3finistro delle Finanze.

sponibilità, ai quali sarà corrisposta la inden- Visto d'ordine di S. M.

nità fissata dalfarticolo 8 della legge sulle cli- Ji Jitimarro estre Finanze
sponibilità delP11 ottobre 1863, n• 1500. Geomo sar.u.

[• Moner.i.o A.

3IINISTERO DELLE FINANZE

Direzione compartimentale del Tesoro in Palermo.
Prelatia B

Azienda dei danneggiati dalle truppe borbomshe
in Sicilia nel 1860.

Poglio di carico.
('Îrt0Dilario & Teduto il bilancio della pia Opera di amministrato

da approvato o tuttana in vigore:
Teduto il conto consuntivo 1860;
In esecuzione della Legge 2 aprile i865, n° 2226, e del Regolamento approvato col

Regio Deereto dell'il maggio successivo, n° 2323, per la esecuzione della Legge me-

Cimme di desima;
Le rendite dell'Opera pia sopracitata dovute all'Erario nazionale per i compensi ai

danneB5iati suddetti como provenienti da (a)

e risultanti da articol del bilancio medesimo e dal consuntivo 1800 ri-
mangono fissate come appresso:

Perarretrati a tutto l'anno i8 . . . .
.
. . .

.
. . . . . . . . L.

Per l'annualità corrente
. . . . . . . . . . . . . . . . . .

.
. .
.

Totale del earico. . . . . . . . .
L.

Si buoniieano per versamenti stati eseguiti nella Tesoreria
provincialedi.......................... =

Resta 11 debito di.
. . . . . . . .

L.

A termirse dell'articolo 5 del Regolamento suddetto potrà prodursi reclamo con-
tro tale%ddebitamento purchè lo si presenti al Consiglio d'Amministrazione per l'A-
zienda dei danneggiati nel termine di giorni 20 dalla data del ricevimento del pre-

senty foglio.
S'corso questo termine non sarà più ammissibile alcun reclamo. H versamento

dÓle somme dovute dai Rappresentanti dell'Opera pia Terrà eseguito dietro la inti-
inazione che sarà loro fatta dagli Agenti della percezione.

Palermo, il
11 direttore compartimentale del Tesoro Il caysezione

Tisto dal Consiglio di Amministrazione
che agosta la regolarità di quanto sta esposto nel presente foglio

Palermo, il
Ir. PRESIDENTE

(a) Secondo 11 Vaso - Da fondi urbam o rustici, da censi, da canoni o da altre prestazioni.

g. MOREI.T.0 E.

MINISTERO DELLE FINANZE

,

Direzione eompartimentale del Teãoro in Palermo

Pro ela a
Asienda dei danneggiati dalle truppe borboniche

in Sicilis nel 1860

Ottomilarie 4

Osmuse &

Foglio di carico definitivo.
Veduto il bilancio della Opera pia di amministrato

da approvato
e tuttavia in vigore;
Visto il conto consuntivo 1800 N

In esecuzione della Legge 2 aprile 1865, n° 2226;•e del Regolamento approvato col

Re¢o Decreto dell'il maggio successivo, n•2325, per la esecuzione della Legge me-

desima;
Le rendite della menzionata Opera dovute all'Erario nazional#per compensi al

danneggiati suddetti come provenienti (2)
e risultanti da articol del bliancio suddetto, e dal consuntivo 1800 ri-

mangono fissate come appresso:
Per arretrati a tutto l'anno 18

. . . .-. .
. . . . .

L.
Per l'annualità in corso . . . . .

. . . . . . . .
•

Totale del carico P. . . . . . . .
L.

.. ..--,-...,. es. .......-- aratLeseanul nella TesorerIs
di

. .......... »

Resta il debito in.
. . . . . . . .

L.

Diconst lire
che i ¿presentant1 l'Opera pia dovranno versare dietro la intimazione che sarà
loro fafta dagli Agenti della percezione.

Palermo, il
15 direttore compartimentale del Tesoro 11 Capo-sezione

Visto dal ConsigNo di Amministrasione
che attesta la regolarità di quanto sta esposto nel presente foglio

Palermo, il
ÎI. ŸBESIDENTE

(1) Secondo il caso si scriverà - Visto non essere stato prodotto alcun reclamo in tempo utile contro il fo-

glio di carico in data.....
-Vista la deliberazione emessa (*)
-Su re i

d
.

amministratori dellapiaOpera suddetta contro

Secondo 11caso - Da fu i urbani o rustici;da censi, da canoni o da altra prestazione.
(*) Seeando il caso - Dal Consiglio d'amministrazions sella Sessione del

Dal Ministero delle gnanse con notan° del
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- INTERNO.

MINISTERO DELL'ISTRUZIONE PUBBLICA
cossmr.IO N TIGU.ARR DE COI.IÆGIO REME

DEE.I.E ENCE.tz IN EMNO.

Aniso di concorso.
Per il prossimo anno scolastico 1865-66 si

renderanno.vacantinel R. Collegio delle fan-
ciulle due posti gratuiti, e quattordici altri a
pagamento.
Gli aspiranti ad alcuno dei detti posti do-

Tranno presentare le loro domande in carta bol-
lata al Consiglio di vigilpnza del collegio stesso
(presso l'uflicio del regio provveditore agli
studi in Milano) a tutto il giorno 311aglio1865.
Le condizioni di ammissione edi permanenza

nel collegio sono le seguenti:
I. I posti gratuiti sono serbati alle fanciulle

appartenenti a famiglie civili ed i cui genitori
abbiano reso notevoli servigi allo Stato o colle
opere delfingegno, o nelle magistrature, nella
milizia, nell'amministrazione, o nello insegna-
mento pubblico.
II. La retta annua per ogni alunna che non

ha posto gratuito è di lire 800 pagabili in rate
trimestrali anticipate.
III. Nelfentrare tanto le alunne a posto gra-

tuito, quanto le paganti, debbono dare per una
sola volta lire 300 per la provviste del corredo.

Debbono ancora e le une e le altre pagare
annualmente, ed a trimestrianticipati, lasomma
di lire 200 per la conservazione e rinnovazione
delle vesti e della biancheria.
IV.Non sonoammesse nel collegio pripta degli

anni 7 di età, epiù tardi dei dodici.Le ammesse
quando nonincorrano nelle pene dell'esclusione,
possono permanervi sino ai diciotto anni. Ma
per modo eccettuativo, il Consiglio divigilanza,
costituito a norma dello Statuto, potrà, coll'as-
senso del Ministero della pubblica istruzione,

concedere che rimangano oltre al termine di
quella eta le alunne che avessero data prova di
singolare attitudine per diventare istitutrici o
maestre nel collegio ;
V. Le domande d'ammissione vogliono essere

accompagnate:
1•dalla fede di nascita;
2•dalPattestato di vaccinazione o divainolo

naturale;
8° da un attestato medico,1egalizzatodella

locale Giunta municipale, comprovante la sana
costituzione fisica della fanciulla ;

4• dalle carte provanti la condizione del
padre ;

5° dall'obbligazione del padre o di chi ne
fa le veci, all'adempimento delle condizionipre-
scritte dalle condizioni Il e RI sopra riportate.

Nelle istanze dovrà essere indicato conpre-
cisione l'attuale domicilio dei ricorrenti. .

Il Consiglio di vigilanzapropone all'appro-
vione del 31inistro della pubblica istruzione le
alunne da ammetteri a posto gratuito.

La scelta delleallievepei postiapagamento
è fatta dallo stesso Consiglio di vigilanza.
VI. Tutte le alunne indistintamente debbono

assoggettarsi alle disciþline interne del collegio,
vestire alla foggia comune prescritta, ed avere
eguale trattamento.
VII. 11 collegio sta aperto per le educande
tuttii dodici mesi dell'anno, ma pergliinsegna-
menti è dato un mese di vacanza.

Milano, il 7 giugno 1865.

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE BS'LLE TASSE

E DEL DEKANIO
Avviso d'asta.

Si fa noto al pubblico che .nlle ore 11 anti-
meridiane del giorno di venerdì 30 del corrente
inese di giugno, si apriranno .nella direzione
generale delle tasse e del dema nio in Torino,
come altresi negli uflici di prefett ura delle città
di Napoli, Palermo, hÏilano e Fire nze, pubblici

,
incanti adestinzione di candelsvergine per l'ag.

' giudicaziöne a favore di chi risulterà migliora
fra tutti gli oferenti, che concorreranno agli
esperimenti nella direzione e negli uffici anac-
cennati, della seguente impresa cioè:
1° Affitto degli edifici erariali attualmente

occupati dalla tipografia governativa di Napoli
con tutte le macchine, caratteri, mobili ed at-
trezzi tipografici.
2• Fornitura di stampati per le occorrenze

delle pubbliche amministrazioni.
Condizioniprincipali.

1• La durata dell'affitto è di nove anni a da-
tare dal 1•lugho 1865.
2• Gli Incanti saranno aperti in base all'an-

nuo canonè di lire 74,000 ed ai prezzi normali
portatidalle tariffeper la fornitura delle stampe,
la quale å guarentita dal Governo in un im-
porto annno non minore di lire 400,000.
3• Le dierte si faranno o in aumento del ca-

none, od in ribasso al prezzo delle tarife, o
contemporaneamente nell'uno e nelPaltro senso.
Qualunque però sia la forma dell'oferta, essa
abbraccierå sempre nei suoi efetti tanto la ti-

pografia, quanto la fornitura, formando en-

trambe inseindibilmunte l'oggetto dell'appalto.
4' Ciascun partito in aumento non potrà es-

sere infeýorça lire 100, quelli in ribasso non
potrangq essere inferiori a centesimi 25 per
ogni Id01ire"i!ëf pressi portati dalle tarife.
5• Le oferte saranno ammesse in ragione del

maggior vantaggio che recheranno alfammini-

strazione, avuto sempre riguardo alP,oggetto
complessivo ed inscindibile del contratto.
6• Determinata ad estinzione di candela ver-

gine la migliore oferta ne' singoli incanti, che
si terranno nella direzione generale delle tasse
e del demanio e negliufifci di prefettura sovra-
indicati, i relativi verbali saranno rpecolti presso
la stessa direzione generale la quale, stabilito
il confronto delle oferte migliori fra loro, farà
nota al pubblico entro dieci giorni, con appo-
siti avvisi, quella tra di esso che sarà stata ri-
conosciutapiù vantaggiosa all'amministrazione.
Dalla data di tale avviso decorrera un ter-

mine utile di giorni dieci per l'aumento e per
il ribasso non infbriori al ventesimo sui prezzi
portati da detta oferta pià vantaggiosa.
7•Nossunesarà ammesso all'asta se non ne

guatentisce gli efetti mediante preventivo de-

positoa mani degliufficiprocedenti della somma
di lire 10,000 innumerario.dd in titoli del De-
bito Pubblico del Regno d'Ïtalia al portatore e
non altrimenti. •

Tale deposito sarà restituito ai concorrenti

non appena seguita l'asta, ad eccezione però di
quelli fatti dagli autori delle migliori oferte in
ciascuna sede d'incanto; de' quali depositi sarà
pur fatta posteriormente la restituzione, per
trittenere moltanto quello a garanzia delPoferta
riconosciuta più vantaggiosa all' amministra-

ziqne, a termini del precedente articolo.
8• La° chazione a guarentigia del successivo

contratto è fissata nella somma di lire 150,000,

Reposito replare dinumerario o di efetti pub-
blici dello Stato al portatore, ovvero col vin-
colo di rendite nominative di egnale natura,
raggnagliate queste e quelli al valor nominale
di emissione.
9• Le spese d'incanto e di contratto s'inten-

dono a carico delPaggiudicatario, esclusa però
la tassa di registro che non è dovuta per esen-

sione di legge.
10• I capitoli d'oneri e le tariffe concernenti

Pimpresa sono visibili a chiunque in questa di-
rezione generale e negli uffici di tutte le prefet-
ture del Regno.
Torino, addi 2 giugno 1865.

Per detto Ministero
Il direttore capo di divisione

.
E. SEGRÈ.

DEBITO PUBBLICO DEL REGNO D'ITALIA

DIREZIONE DI FIRENZE.

PRIMA PUBBLICAZIONE.
Essendosi chiesta la rettificazione dellaiscri-

zione accesa in questaDirezione sul Gran Libro
del Consolidato 5 per 100 sotto il n• 1728 per
la rendita di lire 1600 in favore di Trouvé Gio-

vanni di Luigi di Lione, domiciliato a Livorno,
con quella di Trouve Giacomo del fu Luigi di

Lione, domiciliato a Livorno , si diffida chinn-

quepossaaverviinteressechetrascorsounmese
dalla data dellapresente pubblicazione, quando
nulla osti, sarà soddisfatto alla domanda.
Firenze, 16 giugno 1865.

Il Direttore
E. GAssARRI.

. IL^PREFETTO
DELLA PROT1%Il DEL II ABRill0 ULTERIORE

QUAL R. DELEGATO DEI.L'ISTRUllONE PUBBLICA

Notifeca:
Che essendo rimasto vacante un posto semi-

gratuito nel Convitto nazionale di Aquila, il
medesimo dovràconferirsiper concorso di esame
ai sensi del Decreto 1 del 1• giugno 1862.
Tale concorso avrà luogo presso il Liceo

ginnasiale del Convitto stesso alla fine del cor-
rente anno scolastico - nel di 31 agosto alle

ore 9 antimeridiane.
Non più tardi del giorno 30 luglio prossimo

gli aspiranti agli esami dovranno presentare al

signor rettore del menzionato Convitto:

a) Una domanda scritta interamente di pro-
prio pugno, in cui dichiareranno a quale classe
de' corsi secondari intendono essere ascritti;
b) L'atto di nascita debitamente legalizzato,

da cui risulti che alla prossima apertura del-
l'anno scolastico i richiedenti non oltrepasse-
ranno l'età di 12 anni;
c) Un attestato degli studi fatti, da cui si

vegga che gli aspirantientrano per lo meno alla
l' classe ginnasiale;
d) Un attestato di vaccino o di sofferto va-

iuolo, ed un altro che comprovi avere una co-

stituzione sans e scevra di ogni genere di ma-
lattia attaccaticcia e schifosa;
e) Un ordinato delly Giunta del Consigli

municipale in, cui si dichiaris- la professione
del padre -- il nomeko e la qualità delle per-
sone componenti la famiglia -- la somma pa-
gata a titolo di contribuzione -- il patrimonio
che il padre o lamadre posseggono.

11 Concorso c54rende due specie di esami:
l' Per iscritto ;
2• Orale.

Gli esami per iscritto consistono in una com-
posizione italiana ed un quesito di aritmetica
per gli almmi che hanno solamente compiuto il
corso elementare; in una composizione italiana
ed inuna versi,one dal latino adattata alla classe
rispettivafda cui provengono gli aspiranti, per
tutti gli altri.1
Gli esami orali vertono sulle materie che

sono richieste per la promozione alla classe a
cui aspirano rispettivamente i candidati.
Quando risulti dai rendiconti della Com-

missione naaminntrice che un giovinetto sopra
tutti si distingue per eccellenza d'ingegno e si
trovi in condizioni molto disagiate di fortuna,
il signor Ministro dell'istruzione pubblica, in
virtù del citato decreto, può conferire al mede-
simo due mezzi posti gratuiti.
I vincitoridi posti gratuiti avranno dritto di

goderli finchè abbiano compiuto il corso secon-
dario classico. þ nessun*caso il postá o mezzo

Posto gratuito potrà convertirsi in un gussidio
a domicilio.

Pel Prg'etto
ANARI Cusa.

NOTIZIE ESTEllE

-R Times,stando alle informazioni che poth
raccogliere, crede poter sin d'oraassicurare che
le nuove elezioni in Inghilterra rieseiranno
tali da non essere una sconfitta per i conserva-
tori, nè un grande trionfo per i liberali.
Malgrado l'apatia generale dalla quale sem-

brano presi gli elettori, la quale impedirà che
si formi una maggioranza preponderante s'ia
nell'uno che nell'altro partito, il Ministoro at-
taale, dice il Times, si troverà ancor più soli-
damente stabilito, che non lo sia stato in alcŒR
altro tempo della Legislatura che sta per fi-
mre.
La nuova Camera, più moderata della pre-

sente, penserà sopratutto a continuare quella
politica, chea detta di quel giornale, hacontri-
buito ad aumentare la prosperità e l'influenza
della Gran Brettagna.
FRNca. - Nella sua seduta del 15 il Se-

nato francese si è occupato di una petizione di
un prete cattolico di Marsiglia,cheavendo cam-
biato di religione, dimandavadipoter contrarre
matrimonio civile.
E procuratore generale, conte Casabianca,

relatore, esaminò la questione colge legislatore,
dal lato di quanto dimanda Pinteresse sociale;
trattandosi non solo delprincipio d'uguaglianza
di tutti i cittadini dinanzt alla leggre, ma pur
anco, egli disse, della.libertà del culti e al
tempo istesso delPinteresse della religione e
della morale posta sotto la salvagnardiade18e
nato.
Hrelatore tessendo la storia del matrimonio

dei preti e le varie fasi che ebbe a subire, ino-
strò come Napoleone I medesimo lo avversasse.
Napoleone I nel 1806 proibi a tutti i ma-

gistrati civili di ricevere atti di matrimomo di
chi fosse stato già prete; e non cambiò mai di
opmione.
« Egli sosteneva, dice il conte Casabianca,

che il prete prendendogli ordinicontraeva colla
Chiesa un matrimonio che non si poteva più
rompere, ed ordinò al ministro dei culti dipro-
porre una legge che proibisse a chi fosse già
stato prete il matrimonio, minacciandolo delle
stesse pene che erano riservate perlabigamia.»
Le conclusioni del relatore vennero appro-

vate dal Senato, che votò alPunanimità la que-
stione pregiudiziale.
- Alto sciopero dei fiaccherai si è unito an-

che quello delle vetture di rimessa che appar-
tengono alla società generale; sicchè a Parigi
non si p.otevano averealtre vetture fuordiquelle
che non sono proprietå di quella società, e che
sono poche.
Pronte ed energiche misure erano stateprese

per impedire che oltre all'incomodo non ne a-
vesse a vemre anche danno alla popolazione di
Parigi.
Paussa. - B signor Bismark nel discorso

della chiusura del Parlamento ebbe a dire che
Pattitudine dei deputati recava grave danno al
paese; e mostrò speranza che non sarebbe lon-
tano il giorno nel quale la nazione ringraziera
spontanea il suo sovrano.
Lasituazione del gabinetto di Berlino, stando

alle corrispondenze di là, non è certamente la
più facile.
E popolo mostra di aver confidenza negli

sforzi che fa il signor Bismark per unire più
strettamente che egli lo possa i ducatialls di-
nastia dei Brandeburgo, ma gli uomini politici
ne sono mvece poco persuasi.
Se il popolo poco si cura della resistenza del-

l'Austria, colla quale egli crede, tutto si possa
risolvere in una questione di denaro, nez circoli
politici all'incontro si vede con occhio poco si-

curo l'accordo di Vienna cogli Stati secondari,
e grandemente si è inquieti per Pavversione
sempre crescente che mostra la popolazione dei
ducati per la Prussia.

Il partito progressista moderato alla annes-
sione dello Schleswig-Holsteinalla Prussia pre-
ferirebbe l'installazione del duca di Augusten-
burgo, creando tra il nuovo Stato e la Prussia
una unione indissolubile col mezzo di trattati
commerciali e di convenzioni militari e per la
marma.
Il principe reale ed il suo gabinetto militare

si mostrano ugua'mente avversi all'unione, la
quale trova i suoi più caldi aderenti nel partito
assolutista.
Intanto il re rimane esitante, nè sa bene a

qual partito appigliarsi, spaventato dalla oppo-
sizione che trova persino fra quelli che più lo
avvicmano.
Tutto questonon fa cheaumentare il bisogno

per ilgabinetto diBerlino di mantenere la pin'
prudente riserva ne'suoi atti per non aggavare
gli imbarazzi al di dentro e non crearsi nuove

difficoltà al di fuori.

GERMANIA.--Scrivonoda Firenze alla Gas-
setta di Colonia:
Al di la del Reno si è fatta una proposta,

come se fosse la cosa pia seroplice al mondo,
che cioè la Prussia e PItalia firmino un proto-
collo che stabilisca il modus risendi, secondo il
quale la Lega doganale e il nuovo gaar
rentirebbero a vicenda tutti i na-
zione più favorita. In tal , sprerrebbe my
constatare di nuovo, e col pieno consenso del.
l'Italia, il non riconoscimento di questanazione
da parte degli altri Stati; il che PItalia natu-
ralmente respinge come incomporfabile colla
propriadignità. Quand'anche il Governo si pre-
stasse asifatto aecordo, il Parlamento italiano
non sarebbe mai sancirne l'o

.

Sarebbe ent¿imprati ilefaltropro.
getto di sti convenzioni separate cot sm-

goli Stati I doganale. Pomamo, a no

rman Pta ti e oo gÛe o
avrebbe il diritto, senza il consensoidä singoli
Stati, di trattare l'Italia sul piede deRa nazione
pià favorita. Da una tale condizione di cosena-
scerebbero le più rincresciose irregolarità che
tosto diventerebbero intollerabili. Così si spiega
il perchè PItalia insiste che si conchinda un

doganale tedesca; il che di nuovo suppõàe il zi-
conoscimento dell'Italia da tuttig Stäti com-
ponenti lo Zollverein.
Le considerazioni esposto neRe note dirette

al Gebinetto di Serlino riposano sui segmenti
principii: PItalia non esser punto disposta di
sollecitare la ricognizione dei piccoliStatitede-
schi, ma bensì di trattare collaPrmisia inmodo
da conseguire un risultato pratico, come cluesta
si crede m grado di promettere; il Gabmetto
italiano lasciare pienamente alla Prussia il gin-
dicare delle norme da seguire ris etto alla 14ega
doganale. Incombe dunque alla il dar
prova del quanto la sua influenza
questione commerciale presso ipicco
anche fino a che punto essa creaa opport
adoprarlanella presente circostansa.
SPAGNA. -- Nella seduta delle Cortes del 12

a Madrid
,
il signor Romerq9rter ni lamentò

col ministro dell'interno della tendenzache mo-
strava il governo ad inveire contrálastampa ed
a violare la libertà individuale.
R ministro rispose che tali non erano le in-

tenzioni del governo, ma che intendeva d'al-
tronde dinon lasciarsi smuovere ognipualvolta
si tiättasse di disentere quei diritti mviolabili
che gli sono coxifidati, e che ha obbli o di re-
teggere entro ilimitidellaesecuzioni 1 ·

- Troviamo nel Pays i segnehtijiirticolarÏ
sul complotto di Valenza:
La cospirazione di Valenzaera unntrovo ten-

tativo del partito progressista, e doveva comin-
ciare colla rivolta del reggimento Borbóné, d'ao.
cordo coi capi delpartitoprogressistadella citti
Allo stesso momento m em ve&sóoperta é

mandata a vuoto questa inilig
alla cui testa si trovava il co def reggi-
mento Borbone, vari

, _
Madtid annua.

ziavano la partenza del generale Prim per Pai
rigt, mentre la sua famiglia agnorava per devai
si fosse ditetto. I

Qualche corrispondenza da
la partenza misteriosa del del pro-

tii; mentre lettere di "brriyatesaw
, parlavanò dello abarou 'debgenerale '

Prim al Grao, porto di quella citta, le dice-
vano che vi era venuto incognito, e che la pas
presenza avrebbe prodotto lo sooppio della co-
spirazione, scoppio che doveva aver luogo ad
un'ora di notte, se alla medanotte il capitano
generale non lo avesse improvvisamente im,
pedito.
Secondo altre lettere, al contrario,Primera in

e p or arkto ada ico
Baiona.
Orasi 64 Che Prim era a MarBigÎÎB, TEDOBdO

da Parigi o da Valenza, e ch'era pärtito alla
volta d'Italia.
Queste sono le voci clie circolano per114drisL

e che possono essere in parte vere. -

,

Quanto ai fatti si confermano pienamente
quelli da noi narrati.
E colonnello del reggimento Borbone Ale

many è un antico ofliciale della guardia, e co-
nosciuto da molto tempo per a snox prianipii
progressisti; come tale egli fa fra i pochi ofli-
ciali del suo re&ento che il 7 ottobre 1848
rifiutarono di pronunciarsi cóntro il Reggente.
La scoperta del complotto da art'idea tutt'ald

tro che spaventevole dei suoi organizzatori.
Quando il capitano generale si mostrò

provvisamente alla caserma, gli ofBeinli
'

pellati risposero, ch'essi nonconoscevano il m
tivo pel quale erano stati convocati. H mo
nello interrogato con un po' d'energia si inyb
e non rispose nulla.
La sorpresa dei cospiratori al Casino non

dissimile. Il portiere st rifiutò sulle prime di
prire al governatore civile dicendo che
avrebbe lasciato passare stranieri; ma e

l'uscio si aperse, unamassa d'individui at diedi
precipitosamente a fuggire.
B Gomitato democratico si era messo in

lazione col Comitato progressista.
È pienamente confermato che fu il goverm•

tore civile, signor Rubio, che obbligò il cag
tano generale, signor Villalonga, ad ocen
del complotto, ed asventarlo,mentre questin
ne aveva contezza alcunk, e non vi credern. I
Il generale Mackerra è stato nominato cag.

tano generale a Valenza.
Il redattore gerente del giornale Los .D

Reinos non venne arrestato; egli arrivò a
tersi in salvo fuggendo dallapartedel giar
mentre il portiere faceva resistenza enonvol
aprir l'uscio.
I soldati del reggimento Borbone erano -

fatto estranei al complotto, e lo ignoravato
compiutamente. Quando il capitano geng
fece arrestare il loro colonnello queisoldatigp-
darono: Viva la regina! .

La rivolta doveva scoppiare col grido di Yita
PUnione lberical
B denaro occorrente venne raccolto a Valenza

tra I democratici ed i progressisti sotto forma
di soccorsi per grinnondati;
Tuncmi. - I rappresentanti delle grandi

potenzeebbero un'altra adunanza riguardo agli
afari dei Principati Danubiani. Vi si trattò
dellaconvenzioneconchiusadalprincipecollaso-
cietàgenerale pel prestito di un milione e mezzo
dipiastre alPoggetto di pagarerindennità per i
bem monastici confiséati, ma nulla fu deciso,
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alcuni dei rappresentanti mancando d'istruzioni
da parte dei loro Governi.
Kadoy bey, direttore generale delle poste in

Egitto, presentò al Governo un progetto ten-
dente ad aflidare esclusivamente ad una agenzm
turen od egiziana il servizio postaledelfEgitto.
Tutte le lettere ed oggetti verrebbero speditiad
Alessandria, dove l'ufficio postale si assumereb-
be di mandarli alla loro destinazione, ricevendo

ure e trasmettendo a Costantinopoli tutte le
ettere od altro diretto per colà.
A hiedina e alla 3fecca infierisce un'epidemia

che assume le forme tanto del tifo quanto del
cholera. Secondo il Lee. Er., nella vigilia del
Bairam ene' due primi giorni della festa, non
meno di 46,000 pellegrim ne rimasero vittima.
Adesso il morbo va un po' scemando , ma la
mortalità è tuttora grande. Gli abitanti sono
fuggiti. De'pellegrinipersiani, ben5000 soccom-
bettero all'epidemia, etra glialtri lo Seeik Mirza
Hachim, che godeva fama di santo, con tutta la
sua casa composta di 10 persone. Lo sceriffo
Abdullah pascia è fuggito a Taif, ed il governa-
tore generale, cheperdette un figlio e una figlia,
è pericolosamente ammalato.
Ragguagli da Tiflis 17 maggio parlano d'una

sconfitta toccata ai Russi nell'Asia centrale, do-
To sinora avevano avuto la sorte assai propizia.

NOTillE E FATTI DIVERSI
FIBENEE.-Sappiamo,dice laNazione,che
il Municipio ha combinato con una Società in-

glese residente a Londra, il prezzo e le conven-
nonÌ tutte relative all'acquisto di casedi ferro e
legno contenenti numero 1000 stanze, che sa-
ranno in pronto per abitarsi nel prossimo mese
di novembre.

Ai brevi cenni che ne fu dato raccogliere ieri
sull'apertura del Tiro, aggiungzamo ora i se-

guenti:
' I Tiratori pre6er parte ad una refezione loro
flerta dal Municipio di Firenze prima dell'ar-
rivo di S. M. giusta il programma. Tra le rap-
prC6entenze, ch'eran 25 di numero, e perciò al-
trattante eran le bandiere, la più numerosa fu
quella della Società di Como ch'era in testa di
colonna;- la rappresentanza di Torino brillava
Iier l'eleganza del suo costume.
Le Società di Lucca, Napoli, Milano, Bolo-

gna, Genova, Modena, Bergamo, Trani, Messina
e varie altre facevano bella mostra di sè. Du-
rante la gara il gogfaloniere, signor conte De
CambrayDigny,vice-presidente del Tiro, mandò
per dispaccio un saluto a Torino e a Milano,
il quale venne incontanente ricambiato da que-
gli onorevoli sindaci signori marcheme di Rorà
e commendatore Beretta.
S. M.,.dopo di aver aperto il Tiro colpendo

abilmente una bandiera, si complacque assi-

store ad una parte della gara, e di fare le
sue congratulazioni a parecchi de' Tiratori che
pia si distinsero, e fra le ovazioni degli astanti
si ritirò circa ad un'ora pomeridiana.
I tiratori che hanno fatto il maggior numero

di bandiere nella giornata di ieri furono:
Alla categoria 3•, i signori Knuty, svizzero,

n',75, e D'Arillarsa di Jorinos n• 38 ¡
Alla categoria 4', i signori Castagna Cesare,

di Como, n' 57, e Klauss, svizzero, n° 41;
Alla categoria 6', i signori Bernardi, di Bre-

scia, n• 34, e Riva Pietro, di Milano, n° 31;
Alla categoria 7·, i signori Zeme, di Valenza,

n• 14, e Carcano, di Como, n' 13.
Sulla 3· cat. furono sparati colpi N• 4,220
Sulla 4• Id. » 12,500
Sulla 6• e 7· Id. 49,000

Totale colpi N 65,720

Pubblichiamo la lettera scritta dalla Giunta muni-

e:pale di Milino alla presidenza del Comítato promo-
tore dell'Istituto nazionale di educazione per le figlie
de'militari in Torino:

ILLUSTRISSIMO gNOR PRESIDENTE
il Comitato promotore dell'istituto nazionale

d'educasione per le gglie dei militari in Torino:
« La singolare cortesia della S. V. IlLma volle pre-

Venire, col pregiato dispaccio che abbiamo testè ri-
cevuto, la comunicazione uinciale che eravamo sul
þunto di trasmetterle, rispetto alladeliberazioneadot-
tata ieri da questo Consiglio comunale.

« Assolviamó ora undovere che ci tornagratissimo,
secompagnandole.copiadelladeliberazione medesima
non meno che della relazione che l'ha motivata; e
nel renderle raille grazie d'averne interpretata con
si felice intelletto d'amore l'idea inspiratrice,ci repu-
tiamo a venturadi ricambiare alla S. V. fil.maedagfí
altri benemeriti promotori di un istituto che miratul-
mente risponde ai voti della nazione,isensi dellapiù
verace fraternità e insieme dellapiti alta osservanza.
• Milano, dal palazz) del Comune, li 13 giugno

1864. »
(Seguono le prme'.

Ecco la risposta lettasi al sindaco di Milano dal si-
gnorpresidentedel Comitato commendatore Cassinis,
espressamente recatosi in quella città.

•Illustrissimi signori sindaco e consiglieri
della città di Milano!

« La città di Milano cosi degnamenteda voi rappre-
sentata, ha voluto essere prima adare una splendida
testimonianza del suo affetto per chi ha combattuto
e combatterà per la patria, segnando il suo nomenell'alho di quell'Istituto consacrato all'educazione
delle di lei figlie.
« Si o con un senso di profonda commozione, chenoí ricesemmo questo lieto annuncio reso piit sacroalla memoria degl'Italiani dal pensiero che inspiravail voto di questa nobile rappresentanza,pensiero che

trovavasi cosi elegantemente esplicato nelle consi-
derazioni che lo motivavano.
« Il nome della città di Milano sarà scritto indele-

bilmente nel cuore diquei valorosi, in onore Áei qualikarà elevato il monumento; delle fanciulle, che vi a-
vranno onorato ricovero; di noi tutti, che trosammo
nel generoso appoggio di questa nobile cittâ la piùsicura ed ellicace garanzia che l'intento checisiamo
prefissi sarà raggiunto.
« E se potessimo esprimervi ciò che sta nel enore

di questa Torino, con cui Milano ha diviso le prime
palme, soggiacque agli stessi lutti per risorgere a
nuovi trionfi, Toi intendereste, come essa abbia ae-
colta la vostra offerta, quale un saluto di simpatia,di affetto di non cancellabil protesta contro chi tru-tara di gettare in disgra2iata discordia le due città
per cuore, origine ed interessi sorelle.

o Lasciate, o onorevoli signori, che noi vi ringra-ziamo dell'atto italiano e generoso che in nomedella
vostra città compiste a testimonianza di onore verso

l'esercito, che o il simbolo più puro ed incontamin2to
dell'unità della patria, e a suggellodi concordia fra le
città italiane, che a gara seguiranno la nobile inizia-
tira data da voi ad un'opera di carità cittadina.

« Il presidente dri Comitato
e Firmato: G. B. Cassms

A. Tomaso Viu.x seg. »

ANNITERSallO DELLA BATTAGLIA DI Sam naaTINo is Air-
Laso. -- Anche in quest'anno l'anniversario della bat-
taglia di San Martino, 21 giugno, sarà festeggiato
dal presidio militare.
Vi sarà grande rassegna e sfilamento di truppe:

concerti musicali la sera nelle principali piazze. 11

municipio farà la solita distribuzione di sigari e vino
alle truppe in quel di presentiin Milano. Lombardia).
Usi visita a FIRENZE. - Gli allievi ingegneri della

scuola d'Applicazione di Milano, dopo d'avere attra-
versato gli Appennini per iscopo scientifico, giunge-
rannoa Firenze il giorno 23 giugno corrente accom-
pagnati dal loro direttore commendatore Brioschi e
da quattro professori. Questa compagnia di circa 80
ingegneri si fermerà qualche giorno a Firenze i er

poscia tornare ai loro studii in Milano. . (Avermre)
SCOP DI VAPOBIERA. - Circa Ì€ ÌÛ $(2 antimeri-

diane del giorno 16, nella fabbrica di colla e sapone
in Borgo San Donato a Torino, la macchina posta a

pian terreno, sia per eccessivo calore, sia per poca so-
lidità, .«coppiava,senza disgraziaalcunaperquei lave
ranti. Però il danno arrecato al proprietario fu di
lire 2000 citta, tra guasti al fabbricato e rottura della
macchina stessa. (La Provincia).
IL CARBON FOSSII.E IN INGRILTERRA. - Ia produzione

del carbon fossile in Inghilterra, che nel 1819 salisa
appena a 13 milioni di tonnellate, nel 1863 ammontó
lino a 80 292 215 tonnellate.
Il numero delle cave in attività di lavoro che nel

1861 era di 2397 con 200 mila operai minatori, sali
nel 1863 a 3160 con circa 270 mila operai. .

Nel I859 la produzione del carbonfossilein Inghil- j
terra risulto di un terzo superiore a quella di tutte i

le case poste in attività sulglobo; di 128,242,665 ton-
nellate, prodottodel carbon fossile inEuropanel 1859;
l'Inghilterra ne diede 71,979,765 tonnellate.
Il carbon fossile in Idghilterra oltre agh usa dome-

stici, giova a mettere in movimentogiornalmente sei-
mila e più locomotive che corronopih di quattordici-
mila chilometri di ruotaie; provvede circa diecimila
legnia vapore dellaportatadi tremilionidi tonnellate;
serve a r:scaldare 800 fornaci, e ad alimentare 3000 e
più officine; alimenta inline l'illuminazionedella città,
dei pubblici edifizi e di molte case private.
L'esportazione nel 1863 fu di tonnellate 7,529,341;

tonnellate 306,625 più chenel iŠ61 ; tonnellate i65,217
meno che nel 1862.
La quantità maggiore venne esportata in Francia:

oltre un milione di tonnellate; oltre 647 mila tonnel-
late che vennero esportate in Germania, 603 mila
nelle IndieOrientali;oltre 480mila tonnellate in Italia.

Lo zccCARO DI BARBABIETOLE.- Giusta l'ultimoqua-
dro pubblicato dalla Direzione generale delle dogane
in Francia, il prodetto sullo zuccaro di barbabietole
in Francia dal 1° settembre 1864 al 30 aprile 1865 fu
di $45,395,814 chilogrammi.
Il prodotto andò crescendo dal settembre al no-

Teinbre; scemando dal dicembre all'aprile.
Nel settembre se ne fabbricarono 2,757 mila chilo-

grammi, M,832J75 nel novembre, E0IÍ 6ÛÛ,Û$4 HeÎ-
l'aprile.

I dipartimenticheneproducono inmaggior quantità
sono quelli dell'Aisne del nord, e del Paraledalais.
In confronto del 1864, istesso periodo di tempo, si

ha una differenza in più a favore del 1865 di chilo-
grammi 40 324,583.
Aggiungendopoisilã5,395,846chilogrammidi nuova

produzione nel 1865 gli avanzi del 1864, e le impor-
tazioni, si ha che la quantità di zuccaro di barbabie-
tole disponibile in Francia dat 1° settembre 1864 al
30aprile ißß5 ammontata a..chilograguai|12g,604.477.
Il consumo in questi otto mesi fu di chilogrammi

266,625,600; mentre nella campagna precedente non
fu che di kilogr. 140,ß48,509; nella campagna 18&i-
i865 vi fu quindi un consumodi 125,707,091 kilogrammi
maggiore di quello della campagna 1863-1864.
H numero delle fabbriche rimase lo stesso; esse

ascendono a 398 in tutta la Frapcia.
.

BRIETA

SILLA PESTE, LE EPIDEilE ED i COHASI
E SELLA FUSELIO PRESIKillI058

Legione di storia del Dottore Commendatore A. B.,
Direttore generale della Società marittima nel
Regno d'Italia.

Membro della società della pace universale,
ho letto con gransoddisfazioneledue recenti o-
perette Un souvenir de ßolferino delsignorDu-
nant, e La Commission sanitaire des États
Unis ecc., del dottor Th. W. Evans. Atl ambe-
due queste scritture, la cui lettura deve com-
muovere il più apatico deilettori,non può man-
care un felice successo umanitario. Difatto l'o-
pera del Dunant conta già parecchie edizioni,
produsse il Congresso di Ginevra e diè vita al
lavoro non meno importante del dottore Evans.
Oggi ci piace raccomandare specialmente la

lezione di storia sulla peste, pubblicata in To-
rino da un nostro dotto compaesano, il com-
mendatore A. Bo, preside della facoltà medico-
chirurgica nell'Università di Genova. E ciò fac-
ciamo tanto più volontieri, inquantoche l'egre-
gio scrittore, venti anni sono, professava ancora
le dottrine contagioniste. Leggendo quest'opera
ridondante di fatti, di buon senso, ed inperfetta
armonia collo stato presente di incivilimento,
non sapevamo difenderci da un'interna compia-
cenza nel vedere finalmente accolto ed appro-
vato da un uomo dotto, autorevole le idee e
le riformecheabbiamo tentato esporre,appunto
venti anni sono, al Congresso scientifico in Mi-
lano, e ci rammentavamo la viva lotta sostenuta
in alcuni giornali e specialmente nel Messag-
giere torinese. La Presse (1845-46) pubblicò
allora una serie di vigorosi ed assennati arti-
coli sulla necessità di riformare le quarantene.
Tre viaggi successivi in Oriente avendoci fatto
toccare con mano l'assurdità del sistema delle
quarantene, e vedendo come quello tornava non
solo perfettamente inutile, ma sommamenteno-
civo, e pel modo col quale era applicato nei
lazzaretti, e perchè essendo le quarantene abo-
lite in Inghilterra, i viaggiatori scendevano sul
continente per la via di Londra parecchi giorni
prima dei loro compagni partiti nello stesso
giorno dai porti dell'Oriente, ci eravamo limi-
tati a proporre una semplice ragionevole modi-
licazione nella quarantena. Abbiamo chiesto
cioò che la nave la quale lascia l'Oriente con
patentenetta,quandonon si è dichiarata alcuna
malattia a bordo nel viaggio, venisse ammessa
in libera pratica nei nostri porti. Il tempo ci ha
concesso molto al di là dei nostri desiderii,
giacchè la peste orientale, le quarantene e glistessi cordoni sanitari sembrano quasi già ap-
partenere alla storia antica. Quando gridavamo
che il vapore, l'elettrico e le strade ferrate fa-
cevano apugnicollequarantene e coi passaporti,

alcuni ci ridevano buonamente in faccia (1). I 11 signor G. Simon sviluppò questa proposta. oratori. Fu approvato un ordine del giorno in
Quando dopo avere studiato nei lanaretti e nei I

I)elresto, .ripetendo le frasi della Presse, di- cui si protesta contro le trattative colla Corte

g i na eeÎ'Ûn a l'i leil co. remo che il fatto di maggior importanza nei Itomana e mandasi un saluto alla città di To-

chò non medico e non ancora onorato di tiŠi fogli di Parigi, è lo sciopero dei fiaccherai. rino. Il meeting si sciolse pacificamente.
accademici disocietà mediche, abbiaulo dovuto Torino, 18.
passare presso alcuni contagionisti e special-
mente presso i molti che sentono e non ragic-
mano, quale pericoloso novatore. Il dottore Bo
nella sua lezione di storia sulla peste, degna di
essero generalmente conosciuta. pone in evi-
denza la falsità delle idee contagioniste, quali
vennero professate finora e lefunestissime non-
seguenze delle antichepratiche chene erani'itu-
mediata applicazione. La guerra, la fame e la
peste sono tre sorelle che si danno la mano, e
delle quali anzi la prima è sovente madre delle
altre due. Alcuni vogliono che la guerra sia lo
stato normale della società e la pace un'ecce-
rione. Difattoabbiamo veduto recentemente che
l'applicazione del vapore, dell'elettrico e le
strade ferrate, possono farsistrmnenti di guerra
e dipace,diciviltà e dibarbarie.3Iail progressodella pubblica e privata igiene el il crescente
benessere universale e il continuo perfeziona-
mento delle pubblichecomunicatiom, ci assicu-
rano la liberazione dalle pestilenze e dalle epi-
demie, a malgrado che talvolta si voglia an-
cora spaventare l'Europa esagerando tristi no-
tizie, comeavvenneappunto nello scorso invernoinPietroburgo.Èunfattostoricamentebenavve-
rato che i lazzaretti,de'qualiil primovenne fon-
dato in Venezía nell'isoladiSan Lazzaro, quale
semplice ospedale per la gente di mare, le qua.
rantene ed I corderb Waitiffiriõii ci hanno mai
salvato dalle pestilenze. Anzi l'Europa non fu
mai come in quei secoli, che pur erano i secoli
d'oro delcontagionismo,tanto frequentemente e
crudelmente travagliata da orribili pestilenze.
Non è nostra intenzioneridestare una polemica.
Desideriamo sernpliceniente constatare il fatto
della compiuta conversione di medici autorevoli
e della scomparsa della peste orientale scom-
parsa che, giosa ripeterlo, viene attribuita spe-
cialmente all'igiene pubblica e privata.
Ala intanto non globbiacio. dimenticare che

abbiamo presa la penna per raccomandare l'o-
pera del dottor Bo, direttore generale della sa-
nità marittima del Regno d'Italia. La lettura di
quest'opera, quasi intieranWnto storica , deve
interessare anche i non medici, benchè alcuni
contagionisti abbiano creduto doverla combat-
tere con articoli di giornali.
Ci spiace che l'angustia dello spazio concesso

ad un semplice articolo di un diario, non ci per-
metta di trascrivere qualche pagina di questo
pregiato lavoro che porta in fronte il nome del
chiarissimo dottore senatore Bufalini a cui è de-
dicato. Chi può leggere, að esempio, senza rac-
capriccio i suoi numeri XXVIe XXVIIneiquali
l'autore rammentaalcuniparticolari della peste
che nel 1656 spense in Genova oltre sessanta
mila persone, vittime in massima parte della
dottrina delcontagio i Lapeste cessò nell'agO6ÊO
quando dei centomila Genovesi restavano ap-
pena due soli mila. Gli orrori di un'altra inqm-
sizione diventano ben poca cosa a fronte di
di quellidovatiall'ingttisizione sanitaria, diretta
applicazione delle dottrine õeutagionistediquei
tempi. È noto che Siéÿes avevapropostoal Go-
verno di f4r fucilare stul calppo algenerale.Bo-
naparte per avere questi violato la quarantena
al suo ritorno d'Egitto... Quanto non ci com-
mosse l'istoria di quei due buoni frati liguri, i
quali partopo da Napoli su d'una barchetta per
accorrere, inmezzog innsedibiligy -

coli, og assistere gli appestati in Genova, e
vengono quindi respinti barbaramente da tutti
i porti per ben tre volto I... Se non che volendo
giudicare colle idee presenti i tempi passati, si
cade facilmente nell'ingiustizia. Tutte le età
sembrano aver commesso iloro errori,ed osiamo
dire che la civiltà è cosa relatia Sisrho dun-
que indulgenti verso i nostri padri ed anche
verso i contemporanei, chè costmeriteremoan-
che noi un'eguale indulgenza dai nostri nipoti,i quali troveranno forse molto a ridire sul nostro
conto. Il dottoreBo sul fine dell'opera confessa
francamente la sua conversione, assicurando
il lettore che ha voluto chiamare a rassegna le
sue credenze sul contagio per riconoscere su
quale fondamento dicertezzariposavano. Dopolungo e penoso lavoro egli ci assicura che ifatti
della contagione non reggono al più leggiero
studio di critica o di analasi. Il dotto autore
compendiandoci l'istoria delle principali pesti-lenze che afflissero l'Europa ei dimostra che il
contagio non può più servire di base ad un si-
stema razionale di pubblica preservazione con-
tro le pestilenze e le epidemie, e ci dà utili con-
SÍgÏi Od ammOnÍ¾enti a S&lygrO i p0pOli da si-
mili flagelli. In tutta l'opera spiccano una chia-
rezza d'idee ed uno spirito di convinzione che
Si trasfonde nel lettore spregiudicato... Cui lecta
potenter erit res, nec facundia deseret hunc nee
lueidus ordo. Questa sentenza d'Orazio si veri-
fica sempre nelle opere scritte con coscienza e
sotto l'ispirazione del vero. Rammentiamo au-
cora coll'autore che il cont come produt-
tore di pesti e tliepidemie, non e punto ricordato
dagli antichi. È questo un pregiudizio popolare
che lo spavento delle popolazioni ed il potente
ingegno di Fracastoro hanno in tempi posteriori
accreditato e messo a fimdamento del sistema
di pubblica preservazione in Europa. La storia
delle pestilenzo ò la storia dei maggiori travia-
menti della ragione umana e d'immanistragi di
viventi, che riempie il cuore di spavento. Con-
chiudiamo cheligiene, il progressodellepub-
bliche comngeazioni, l'istruzione generalizzata,la distruzione del pauperismo e la libertà, fe-
conda sorgente di belii materialie morali. sono
la sola guarentigia che valga a preservare la so-.
cietà dalle epidemie e dalle pestilenze.

G.F. BARUFFI,
i, « Ce qui est simple rèpugne à la sottise, cettereine éternelle du monde. La Tapeur a fait son che-

min, mais sous les nres meprisants des savants de
l'Europe, de Na¡oleon et de Nelson: il a fallu pour

comme sans passe. Le langage, som istoire, ses to a
act, e par le comte d Ewairac de Lauture.

ULTIllE NOTIZIE

- Secondo l'Epoca correva a Madridla voce
di un duello tra il generale Lorencez e il gene-
rale Prim; però la CorrispondeNgg SpagOBOÏR
dice tale notizia priva di fondamento.

- Scrivono daCarlsbad al Pays, essere certo
che l'imperatore d'Autria non si recherà a far

visita al re di Prussia in quella cittå. Questa
risoluzione dell'imperatore è tems a lunghi
commentari in Germania.

- Il DatTy-Netes rettifica la notizia della

rassegna che il principe di Galles doveva fare,
come s'è annunziato, delle flotte inglese e fran-
cese, il 15 luglio a Plymouth.
La flotta francese, dice quel giornale , non

potrà recarsi nelle acque inglesi che versa lg
metà d'agosto, dovendo attendere a lavori di

Oggi ebbe luogo il meeting delle Societã o-

peraie nel teatro Nazionale con intervento di
persone d'ogni ceto. Il presidente Antonio Rossi
disse che sãopo dell'adunanza era l'istituzione
di un circolo politico destinato ad illuminare
gli operai sopra i diritti politici e far loro ac-

quistare la legittima influenza nella cosa pub-
blica, sovratutto nelle elezioni politiche. L'isti-
tuzione si estenderebbe in tutte le cittã d'Italia.
E presidente propose l'obbligazione di 10 cea-
tesimi per offrire una medaglia a Garibaldi. La
proposta fu accoltaconentusiasmo.
L'assemblea adottò unanime gli Statuti prov-

visori dell'associazione.
Ordine perfetto.

TEATRI
riparazione.

- Ecco la risposta data aHe Cortes di Ma-
drid dal ministro dell'interno all'interpella.nza
del signor Posada Herrera circa al richiamo

del generale Prim.
« Per quanto riguarda l'ordine dato al gene-

rale Prim di ritornare a Madrid, questo gene-
rale aveva il permesso di viaggiare all'estero;
ma da qualche giornO DOS 6i trOTAY3þÍŠ &ÎÏS
ana residenza.
Si disse che egli era aspettato in un punto

vicino alla frontiera di Catalogna.
Molti governatori di provincia hanno fatto

sepere che i rivoltosi lo aspettavano perchè egli
doveva mettersi alla testa della rivoluzione.
Dietro questi dati il Governo, che non poteva

formularealcunaaccusa contro il generale Prim,
ma che non vuole che si usi del suo nome co-
me di bandiera per turbare l'ordine pubblico,
fece intimare al generale a Parigi di portarsi
immediatamente a Madrid.

Lo stesso ordine era gi:3 stato impartito alla
moglie del conte di Reuss, generale Prim.
Questa signora aveva fatto capiroche suoma-

rito era partito perla Germania, ma che igno-
rava dove egli si trovasse.
Così stando le cose, il Governo risolse di far

pubblicare quell'ordine sulla Gassetta.
R Governo è disposto a rispettare i diritti del

generale Prim come cittadino , come militare e

come senatore del regno sin tanto che nonavrà
la certezza che egli non sortì dalle vie della le-
galita. O
R signor Posada Herrera può ben riguardare

come illegale l'ordinanza reale relativa alle riu-
ntoni, ma il Governo, che lol'obbligo diinvi-
gilare, ha saputo che in certe riunioni si nudri-
vano e si favoregiavano désideri rivoluzionari;
e percio diede ordine ai governatori di proce-
dere contro queste riunioni.
Il Governa non può assicurare che una cosa

sola; che se i nemici dell'ordine arrivassero a

manifestare più nettamente i loro progetti, egli
ha foize bastanti ¡ier soffocare qualunque in-
surrezione.

SPETTACOLI D'0001.
PEltSOLA, ore 8 ib. - Opera del maestro

Rossini: Semiramide, colle 6erelle Marchisio.
--- Ballo : L'espositione di Londra.
TSATB0 NL'OTO, ore 8 1,', - La drammatica

compagnia di Achille Dondini rappresehts:
Dante in patria.
AßENA NAlIO't1LE, ore 8 - Compagnia eque-

stre di G. Ciniselli.

POLITEAMA VITTORIO DIANUILE, ore 7 --- Com-
pagnia equestre dei fratelli Guillaume.
TIATRO RECCANICO dei Paesi Bassi, posto sul

Lung'Arno Nuovo. Due rappresentazioni, a ore
7enore9.

FRANCESCO BARBERIS, gerente.

OSSERVA2IONI METEOROLOGICHE
Atte nel Regio Museo di Esica e storia natatale di Firente

it 17 e l8 giugno.

ORE

9 antim. 3 pom. 9 pom.
Barometro, a metri
72, 6 sul livello del mm um um
mare................... 758,0 756, i 756,0

Termometro centi- , , ,

Brado................... 27, 5 21, 5 . 17, &

Umldità relatIra...... 75, 0 85,O 70, 0

Stato atmosferico.... sereno, pieggia sereno
e nuvoh

direzione..... SE NO NOTento forza........... debole debole debole

Massima + 2ti,8 -

Temperatura . Pioggia nelle venti-
Minima ‡ i quattro ore 0,?.

Piccole scosse d'acqua ad intervalli.

R'E

Ïlarometro a metW
9 antim. 3 pom. 9 pom.

72, 6 sul ello del am um ..
mare .................... 752, 4 749, 7 752, 4

Tertiometro eenti-
. . .

grado................. 21, 0 25, 0 16, 0

Umidità relativa...... 80, O 70, O 95, O

Stato atmosferico.... sereno sereno nuvolo
e nuvoli e nuvoli

direzione...... E O OVento forza............. debole quas, for. debole

DISPACCI ELETTRICI PRIVATI •

Massims ‡(ASIHil STIFAB) Temperatura Pioggia nelle ore po-
Palermo, 18. nima + i Î,3 meridiano 17,.5.

Oggi ebbe luogo un aseeting sotto la presi- if re ssad'acqua con lam-denza del deputato La Ports. Parlarono varii pi e tuoni, per la durata di un'ora e mezzo circa.

LISTINO OFFICIALE DELLA BORSA COMMERCIALE
Firenze 19 giugno 1865.

PINE CORRENTE FINE P 085150 PREzzl
VALORI CAMBI : L D

LDLD ""'

5 Ogg.................... god.•i Gen. 65
Sottoscrizione 5 ©¡o ...-....-......
3 01o.................... god.•i Ott. ô4
ImprestitoFerriere...» i Gen.ô5
Obb. Tes. Tose. 1849 jg ,
5 2. i0............. I
Az. c. Nar. Tosc. • i Gen. 65
Cassa di Seonto Toscanain sott.
Banca di Credito italiano..........
Obb. Tabacco 5 ole s i Gen. 65
Az. SS. FF. Livor. • f »

Obblig. 3 0;a dette , I a

a 3 og, a > f Mar. O
Az. S. F. Cent. Tose. ( f Gen. 64di 810 lire i aliane i
Obb.dette tu te pagate i Gen. 65
Impres.comunale 5 ogo i Dic. 64
Detto di Siena...........................
Ob.S.F.Marem.5 Jos i Gen.65
Az. SS. FF. Meridion. » 4 Mar. 63
Obbl. 3 0;g dette.......... I Gen.83
Dette demaniali

.........
i Aprile..

Pantelegrafo Caselli..................
Mot. Barsanti Matteucci f•Serie

a 2• Serie
5 loitaliano in piccoli perri.......
3 Ogg idem

66 &O 66374, 66 80

Ba as as

as ma am

SS 75 a e a e

a e 68 15 a a

53 en o a

s a $ÎÊg a a

s a 102 *
,

e a

sa as a s

sal90s » •

sa no a a

smÛÛaan

• » I90 4 e a

anS$oon
ta no o a

•»3812,» a

agnean

sa ao a a

na no a a

a a M 70 a a

a e 42 50 a a

Livoaxo
.......

8 100 = 99 ti,
Detto........ 30 99 •;, 99 i;4
Detto........ 60 99 m 98 Sig

Roma............ 30!508 » 505 »
Bor.cosa....... 30 99 tig 99 m

Ascon ........ 30 99 i 99 »
Naror.r.......... 30 99 * 99 a
Mr.xxo........ 30 99 i 99 »
GENOVA......... 30 99 i Û9 a
Tourso ........ 30 99 i 90 a

VENEZIAef.g. 30 116 244 agg
TRIESTE........ $Û • m = x

Detto...... . 90 m a a a
VfEKNA

.........
30 m a a a

Detto
.......

90 • • • =

AUGESTA....... 30 m a a a

Detto
.......

90 211 » 200 a

FRAscOPORTE $Û a > » a

AMSTERDAM
..
ÛÛ I & B *

AMBERGO....... 90 * * * *

Loxons...
.....

30 25 18; 25 »
,Detto....... 24 US 21 80

Panzer
.........

ilk) » (19 ;
Detto........ 99 19 99

LIONE........... Î2
Mansratu.... 99 is 99 •

Sconto Banca 5•|.

FINE COBRENTE FlNE FROSSIMO

VALORI A PREMIO P o

- Il Corpo legislativo francese, dopo aver
votato il bilancio della marina e delle colonie,
diede principio alla discussione <li Su elin 19112
pubblica istruzione. Parecchi depitati dell'op-
posizione hanno presentata la proposta di un
imprestito di 140 milioni da impiegarsi nella
costruzione degli edifizii per le scuole pubbli-
che e per le spese dell'istruzione primaria gra-
tuita.

5Ogggodimento1•gennaio .................... • • = = • • • • 67 IS 30 a

30;g . i•settembre................... • • • • • • a o a a . »

Azioni S rade Ferrate Livornesi
.
. . . . . . . . . . . . . .

.
•
• • • • • o a e a o o .

Dettemeridionali.......................... a e a a .

OSSERVAZIONI

Prezzi (aui del 5 Ogg. - CC 37 i¡, fine corrente.

11 Sindaco Asoloto Morena.



GAZZETTA WFICIALEIDEL REGNO D'ITALIA - N° 147 - Firenze, lunedi 19 giugno 1888

126 EDITTO DI ŒNDITA. 145 EDITTO
In esecuzione del decreto proferito In ordine alla destinazione di che

SOClÊTÊ 0ÊNÊRALE
dal tribunale di prima istanza diArez- nel verbale del primo fiugno stante

9
DES

so, alla pubblica udienza dei 4 mA la verincazionedei creaiti verso il fal-

$U6Muint,2:it;T°{...,_ kggi,-,,Stag,¾,;g CHEllINS DE FER R0]IAINS .

dente domiciliato in. Arezzo, rappre- a ore i2 nella Camera di consiglio ci-
sentato da messer Giovanni Bruschet- vile del Tribunale di prima istanza di

DEL

tini, e al seguito della ordinanza e questa città, avanti l' illustrissimo si-
messa dalfillustrissimo signor Cancel- gnor giudice commissario del falli. M3f. les actionnaires de la Societè sont prèvenus que le nombre d'actions

liete di detto tribunale, la mattina del mento, déposéespour l'asseminée generale ordmaire, qui avait eté 6xée an li juin REGNO D' TALIA
41 ventidue luglio milleottocentoses- Livorno li 12 pugno 18GS, courant, etant insuflisant, cette assemblée ne put avoir lieu.

santacinque moreti egiornisuccessivi Per il smdaco provvisorio M.W. Jes actionnaires sont, en conséquence, consequès de nouveau pour le

occorrende, sarà esposto in vendita al per Messer Pietro Gera 20 judiet prochain, à midi, salle Ilett, rue de la Victoire, 48, à Paris.

pubblicoincanto rrilasciarsiincom- ¡I. ÛIUSEPFE CuiATTI. L assemblèe qui fait Pohjet du present avisseraordinaire et extraordinaire:

pra al
, migliore ed ulti- | comme assemblee ordinaire elle aura a délibérer si r les objets portésà l'or-

rn 7

gj elle infrascritto (stabile ,
' i46 EDITIO dre du jour de la reunion qui devait avoir llen le 14 juin; comme assemblèe 11

escusso a danno della donna Mar" Si rende oto extraortlinarie, il lui sera soumis des propositions sur lesquelles, aux termes

gherita Fracassi tedosa del fu Giu- -
n a tutti gli efetti di de farticle 32 des statuts, des décisions ne peuvent étre valablement prises • • • • . ,

ggt";°,"id,'°ilita o. =7.- egy ,, , .. ., o. .. compress i en iconti exall del Parlantento

a e e A a i e Per Firenze. : : ; L. 4 1

e con tutte le condizioni di chewnella avanzadt co dt
e 18 Pour le Conseil lAdmimstration, elpar son ordre: PerleprovinciedelRegno a 40 24 13 diretto alladettatapograisedaiprincipati libral.•-Paari

nota in atti esistente gno 1865 dal signor G Ca rali 153 Le Secrétaire Général: C. JUBE DE I.A PEBEI.La. Svizzera
• • • • . » 58 81 17 del ægno, alle direzioni postali.

Una acrms n i rg eTorri erede intestato della ta st- Roma(franco ai confins) • 52 27 If Le associazioni hannoprinciplo col i•d'ogni mese,

della e ttà d Arezzo rap ntata ai mad e de n o d
kBiteTIS 8 Belgio .

Î«. 122 71 37
Leinserzionigiudiziarie25centeshniperlines o spazio

$"UA ,=¾delo r
STATISTICA AMMINISTRATIVA Pr===i=, A=.tria. eer- 'U:,.....,,s..x,.......,,,,,,,,.....,,,,4,

et et pe a e
DEL

Id. per il solo Giornale rezzodelle associazioni ed inserzioni detà essere

e valutata italiane I re 2935 della eredità medesima r l'assisten.
senza iReadiconti g. , Antici¡iãto.

A zz
r

6 za detto inve ocrne tori deBa
REGNO D'ITALIA ficialidelParlament 60 31 16 Us numere seprais cest. 20 - Arritiate cesi. 40.

stessa eredt beneliciata, e chiun
as AVViso altroaventeinte a comparire se colPelenco alfabetico dei comuni e loro poþolazione e circoscrizione

do i to n i n
ona n s

tan le log Un vol. in-&• di pag. aso al prezzo di lire s.
RACCOLTA DANTES0A

co
a an d nË' e

6 u pro== CORRIER """ '" ' t
priamog te Carolma i vedova lendoallastipulazione delËistrutnento

allesclu in Landi, e diinda chianque del suddetto inventario solenne a due Dirigersi een Taglia µstale aSa Tiµgraia EREDI 80IT A LA DIVINa CO3DIEDI& di Daars Au-

avere crediti da ri tere o di- e dedurre quanto credessero del loro
emERI, COI COmmeBÊO dÎ ËÑ$rg Ëkg •

infe a t o SÌno u 16 giugno 1865.
Torino,via D'Angennes, 5; Firenze, via castenaccio, 20 GIORNALE POLITICO-LETTERARIO QUOTIDIANO di¯à.","" ' g, $

atti dt esecuzione nella sua casa o Dottor CRESCEN2Io 3hzraProg,
e de' cenni storici inforno al

M addl 12 giugno f¾. Parte delibetativa del decreto
Firenze - COLLEZIONE SCOLASTICA - BAnstnA BI PUBBI.ICA IN FIRENER AIJsE 4 POM. dee umŠd' co

ce treL. 5

L' nno mill ,n-
o e gn kWm n a i o a '

2 APPEstICE QUOTIBIANA DI BORANz! E ARENA I.BTTERATURA -ARTICOLI DI VARIETA. B O

- d istanza del signor don A.. dal signor CesareGalhgone'nomi con
ed ultimo. L. 3. -L'operacompleta . . .

.
. . . . . . . . . . . . .

L. 2 - PRIr20 3'1550CIHIG38 HB t'3 TRIMISTRE Poesie Ùat dello stesso autore. Un

niello Benevento dottor nstcocerusico,
scrittura del i*gmŒno stante, assegna STORIA DI GRECIA, dai tempi primitivi nuoalla conqmsta romana, conpunta

volume
. . . . . . . . . . . . .

A

e nella qualitik di sindaco di questo agli aventi diritto alla eredità dicliia- di Capitoli intorno alla storia delle lettere edelleartidi GUGLIELMO DRifH - Virenze L 5- Firenze a domiciBo,eils tutte le Provincie del Regne L 6. . a .

comune di Venosa quivi domicibato. -
rata giacente di Francesco del inLo- prima traduzione italiana, corredata di una Carta Geografica della Grecia

LA VITA NUOVA di UnTi At:rdm r, Í

Io GerardoGuglielmuccia res. renzo Pelagatti,)l secondo _e verento- antien. - Un vol. . .
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

•

. .
• 4 -

trattati & & MN

so il Giudicato del mandamento ly,
rio termme di giornt quindief ad aver STORIA DI ROhlA dal tempi iù antiehi fino alla costituzione dellTm ero.

l[In Rulnero ceR$. 6. narç¾e e la y

nosa, ove domicilio. - Ho dichiarato
al tto valere le loro oni

, con la Corredata di aÌeum Capitol intorno alla Storia delle Lettere e dellepArti ma con Italianidelle

signo Ernbes mrso n la de o i
e- dF arco , o -M traduzionei ace uta la S LeassociazionisirÎceron0inFirenzeall'uffiziodelGi0 e,VÎsdeBB natn e

appaltatore della strada Terranera
della ered a favom del re Fisco,

.
delfIta antica. - Un vol· · • •• - · · · - - · · · · · · · · · · · · • 5 - inzochere , n' 2, a Santa Croce. - Gli annunzi si ricevono ed. volume . . . . . . . . . . . . . .

. 4

di questo cennato ma pioà p o rò il pagamento i debiti STORIA DELLA DECADENZA E ROVINADELL'DIPERO ROMANO, di Enom sivamente presso la Ditta COMPAIRE e Comp., Borgognissanti, n' 11- IL CONTTIO di Dars Ar.repas Iã

vedu i questo ri tore t eHe een etad i n ocuomeen o e an ___

ust namne d

147 Do oc. COMP caD I
Un FRENZB - Tip. BARBÈRA - Recente pubblicazione.

Inny dmintt p su p vv o
al on el R Ital o Go eto di una

incominciati lavori nella Firenze, intima tutti i cred ori del COMPENDIO DI STORIA MODERNA dal 1454 al 1861, di CRESTED BUNC.. - SUL MODO DI FARE IL VINO E CONSERVARLO YOCABOLABIO DAN od

at etta, indichiarerà sciolto detto fallimento ad aver depositato nel Edizione corretta ed ampliata. - Un vol- • • · · · - · - . - .~. . . • 5 60
rio critico e ella Diving

e,r htna pl nella drat i edd indua n nell o
c d o e . .

Za.AutLsy ad us ella gioventù, con Note ed DELLA COLTIVA2IONE DEGLI ULIVI E DELIAWGNA RAŠSA, di te All Id di &

nare altri appalti con qualunque at- di Pirente tivi ti li di credito VOCABOLAB10 DI PAROLE E MODI ERRATI che sono comunemente¯in uso
Istruzione teorico-pratica di FranceseeDoBlasHa, socio esto in i .È

te uÎlci å s de m esmi a fo d n Ëne co da da U r. I Terza ed e rifusa dall'Autoressi d dell'Accademia dei Georgofili (Terža edizione), un.vol. L & 20.
o

rn Baa M.
L ¡; si Ft pn pali d a Di an tam

M M

passa la stagtone proparm, e possono 138 EDITTO.
riechita ed aumentata, conformemente alla quarta ed zione inglese. - Due

B Regno matterà il relativoeagNs.

verincarsi dellepregiudazipvou avarie• R tribunale di prima istanza di Fi-
Sirlierba 11 munlespio ogm altro drit" rense,primo turno civile con decreto SULLA,g.ONNESSIONE DELLE SCIENZE FISICHE i Mn SOMEnvn.u. Un

t ch di ra¢ ne t en nar 1 5
o n

.

tam e ur ce a one
ne itah na, Û0BirO C0rrispondente vaglia postale diretto franco alla

Tipografia EREDI Il0TR Ï0FÎRO
ogm o enrk l ne e e . .

.r a govent spediscono in tutte le provincie del Regno dTtalia i seguenti volumi:

s to nel rtneo tro in eno an
e cazione LETTERE DI TORQUATO TASSO, scelte e proposte per istudio aHa Sloventà

tila pro-test munÃ se det inerd G lingua I a, di mmm ou ¿ " ATTI DEL PARLDIENTO SIÍBALPINO
detto non inten4e in minímaparte es- caducità stabilite dal articolo 5f3 del edizione). - Un vol•• - - • • · · · • • • • • • - - · · · · · · · · · · · » i 50

sera tenuto a gompenso alcunoper gli codice stesso. GRAMMATICA. POPOLARE della lingua Italiana, tratta dalla Grammatica lVo-

inoottilavon.do lidel resenteatto Dalla Cancelleria del tribunale di vissima di LEOPor.no Ronnò. - (Terza edizione) . . . . . . .
. . .

.
• 0 60

hoÊti t a t d
a a istanza di Firenze, il 16 giusno VOC LARIO ITALIANO-LATINO E L&TINO-ITALIANO di C. Manosto. -Un OSSÊORO de Ê A

Della Torre m questa casa comunale G.Murrrt
suddetta luogo della contrattazione e

' NB. Le suddette opere saranno inviate franche a chi ne farà domanda al-

da lui scelto per precario domicibo 14f EDITTO
l'Editore G. Blastina mFirenze, e rimetterà il relativo Vaglia - B Catalogo ge- I. Documenti - Ikill'8 maggio al 30 dièembrd 1868 . . . . . . . . . L 12 a

come sotra, e nella stanza greeisa-
• nersão è mandato a chiunque ne faccia domanda con lettera affrancata. &

mente ch'eraaddetta ad uso di conci-
D'online delP illustrissimo si or .

II. Discussioni deda Camera dei Deptstati - Dall 8 maggio al 2 agosto 1848 .. x 15 20

re"aQa o"$. Î niom at atÏme o del dit Izzus - G. BARBÈttA, FAllor0 Satire, odi e letters, di Salvatore Rosa. III. I<l. id. -
Ñl Íl6 ottobre al 28 dicembre 1848 i 20 a

ne sgrerita e i cd no Û0BeziOBO DiamanŠ0 p
L t .

Un l IV. Indice analitico ed al(abetico . . . . . . . . . . . . . . . .
y i 80

o ire2. a arsi matt e 1 tro poeti.-Sei volumi con ri- Gi m a dqÑ antichi2 V. Discussioni del Senato del Itegno -- Dall'8 anoggio al 50 dicembrg 1848 . y 8 80

1865. Visto er la regolarità delt atto Camera di Consiglio del tribunale di tto .
. . . . . . . . . . .

L. 13 50. Fra B. da San Concordio . = 2 25

L.Filibertic ell.
f me

primais di ue c on e (sivenaanoanche seuratti Mem e i C. Coledom tte à 1 essione del 1941þ

o sco canno segre o
o

a 1 e oe leor t enËrÛ;uiŠn e a I. Documenti - Dal i• febbraio al 50 marzo 1869 . . . . . . . . : > $ 80

sag

Asm.r.o B

y rim ac t i ne di tratto . . .

.re volumi con6 5 i tt di .

n sol2cg II. Discussioni della Camera dei Deputati - Dal I• febbraio al 50 marzo 1849 x 15 2Ó

D'ordine dell'illustrissimo auditore
$865.

G. Ma
(s vensono anche seysua s agg Ill. Discussioni del Senato del flegno - Dal i• febbraio al 50 marto 1849 . » S 40

rZÍfalÎiŠÑËii ice co b ron . Ôino o - p
- n Tol. . . 2 25 IV. Documenti - Dal 50 luglio al 20 novembre 1849 . . . . . . . . » 10 20

sono invitati tutti i credi o el falli- 152 EDITTO pa ni.-Un volume . . . .
• 2 25 co ritratto

n2'$ V. Discussioni del Senato del Regno - Dal 31 luglio al 17 novembre 1849 . > 9 »

t e es a n Ila n n e o i h io Le ey d lvi eißco - Fi ende, d e I IV Dug VI. Discussioni della Camera dei Deputati - Dal 50 luglio al 20 novembre 1849 > 54 8Ò

d ri ale di is r 1 di Mn vo e tra o .
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